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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   

PIERO FASSINO 
   

11 maggio 2007 
   

A MILANO 
ore 15.00 

XII Congresso nazionale 
dell’Arcigay  
Hotel Quark  

via Lampedusa 
   

A CREMA 
ore 21.00 

con il candidato sindaco 
Gianni Risari  
piazza Duomo 

   

12 maggio 2007 
   

A COMO  
con GIANNI LETTA 

ore 10.30 
con il candidato sindaco 

Luca Gaffuri  
e con il candidato 

presidente della Provincia 
Mauro Guerra  

Aula Magna del Politecnico  
via Castelnuovo 

   

A CANTU’ 
ore 12.30 

Aperitivo  
in piazza Garibaldi  

con il candidato sindaco 
Vittorio Spinelli 

piazza Duomo 

 

La scoperta  
della famiglia 

 

Sfileranno sotto il gonfalone della Regione e del Consiglio lombardo il Presidente, 
gli assessori e i consiglieri della maggioranza che hanno scelto di partecipare al 
Family Day, la manifestazione organizzata dal Forum delle Associazioni Familiari, 
nato nel 1995 e ispirato alla «Carta dei diritti della famiglia» promulgata da Papa 
Giovanni Paolo II nel 1983. L’inusuale decisione dell’istituzione lombarda di non 
rinunciare all’ufficialità della partecipazione ad una manifestazione di parte, quasi 
si trattasse di un Columbus Day italiano o di una commemorazione di altri eventi 
di valore universale, ha suscitato molte polemiche nelle forze di opposizione in 
Consiglio regionale, che disapprovano l’utilizzo di un simbolo unificante, quello 
regionale, in un’occasione di piazza che unificante non vuole essere, dal 
momento che adotta un Manifesto politico che afferma ad esempio come “le 
esperienze di convivenza, che si collocano in un sistema di assoluta libertà già 
garantito dalla legislazione vigente, hanno un profilo essenzialmente privato e 
non necessitano di un riconoscimento pubblico che porterebbe inevitabilmente a 
istituzionalizzare diversi e 
inaccettabili modelli di 
famiglia”. 
“E’ sbagliato portare il 
gonfalone al Family Day – 
dichiara Giuseppe Benigni -.  
Il gonfalone della Regione non 
dovrebbe mai essere utilizzato 
per manifestazioni che, pur 
perfettamente legittime, 
hanno la caratteristica di 
dividere le coscienze dei 
cittadini. Le istituzioni non 
dovrebbero essere utilizzate a 
fini di parte, come purtroppo 
oggi si sta facendo”. 
“Dispiace – prosegue il capogruppo - che il centrodestra voglia far passare 
l’idea che chi non parteciperà al Family Day sia contro la famiglia, magari 
solo perché ritiene inopportuno che la Regione porti alla manifestazione il 
gonfalone e che il Consiglio invii in missione ufficiale una decina di consiglieri 
più il personale di servizio. Il Family Day porterà in piazza cittadini e 
associazioni che legittimamente ritengono, a nostro avviso sbagliando, che 
ci sia contraddizione tra il sostegno alla famiglia e una legge che aiuti coloro 
cha hanno scelto di convivere. È pertanto assurda la partecipazione ufficiale 
della Regione in aperta contrapposizione con il Governo. Maggior equilibrio 
andrebbe sicuramente a vantaggio delle istituzioni”. 
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La famiglia lombarda  
si aiuta in cinque mosse 
 

E’ un richiamo alla concretezza e alla 
coerenza quello che Sara Valmaggi ha 
rivolto alla Giunta lombarda e al suo 
Presidente che, alla vigilia del family day, 
hanno presentato alla stampa un pacchetto 
di interventi a favore della famiglia.  
“Formigoni torna a sciorinare cifre e nuove 
promesse – ha commentato la consigliera – 
mentre alle famiglie lombarde servono 
politiche continuative e integrate”. Politiche 
che, negli undici anni di governo in 
Lombardia, le Giunte di centrodestra non 
sono state in grado di assicurare e che 
l’Ulivo e l’opposizione hanno più volte 
invocato, fino a stilare un elenco delle 
“cinque cose” che la Regione può fare, una 
versione positiva delle cinque cose che, in 
concreto, la Regione non ha fatto. Ce le 
spiega ancora Valmaggi: “Innanzitutto 
aiutare i giovani a uscire dalla precarietà 
lavorativa, un ostacolo iniziale importante 
per chi vuole  costruirsi una famiglia. La 
Regione può ad esempio estendere il 
sostegno al reddito nei periodi di non lavoro 
tra un contratto e l’altro”.  
Il secondo scoglio che si oppone al 
desiderio di autonomia delle giovani 
coppie, spiega la consigliera, è quello 
della casa: un settore in cui manca  

 
un’efficace politica regionale, sia in termini 
di costruzione di alloggi residenziali pubblici, 
sia per l’abbattimento dei costi di affitto. 
“C’è poi il tema degli asili nido – prosegue 
Valmaggi – rispetto al quale chiediamo un 
piano straordinario per incrementare i posti 
a disposizione almeno fino a un terzo della 
domanda potenziale, secondo quanto 
previsto dalla conferenza di Lisbona, 
mentre oggi siamo fermi al 15%”.  
Insoddisfacenti sono anche le politiche di 
conciliazione dei tempi, finanziate 
attraverso risorse che la Regione destina ai 
Comuni per la sperimentazione di forme di 
flessibilità negli orari di lavoro.  
“Oggi – ricorda la consigliera - il 
cofinanziamento regionale rispetto alle 
risorse stanziate a livello nazionale è ancora 
esiguo, nonostante le nostre numerose 
proposte di aumentarlo”.  
L’ultimo punto nell’elenco di Valmaggi 
riguarda la presenza, in famiglia, di un non 
autosufficiente.:“Chiediamo da anni la 
creazione di un fondo regionale per la non 
autosufficienza che integri il fondo stanziato 
a livello nazionale dal Governo, al fine di 
sostenere le famiglie nel lavoro di cura, 
primo tassello del welfare regionale”.  
Ma nonostante le tante parole e le 
promesse, anche questa richiesta è caduta 
nel vuoto. 

  

 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

GARBAGNATE M.SE 
   

I diritti degli anziani 
nell’ambito del Welfare 

territoriale 
 

con la partecipazione di 
Ardemia Oriani 

 
  

16 maggio 2007 
ore 10.00 

presso il Picchio Rosso 
via Ceresio  

 
 

SESTO SAN GIOVANNI 
   

Una scuola per tutti  
e per ciascuno 

 
con la partecipazione di 

Sara Valmaggi 
 

  

22 maggio 2007 
 

ore 21.00 
Sala Conferenze 

Biblioteca Centrale  
via Dante, 6 

 

   AAA   VVVAAARRREEESSSEEE   
 
 

Verso il Partito 
Democratico 

 
  

con la partecipazione di 
Stefano Tosi 

 
  

17 maggio 2007 
 

ore 18.00 
Sala Traduttori e Interpreti  

via Cavour, 30  
 
 

BUSTO ARSIZIO 
 

Verso il Partito 
Democratico 

 
  

con la partecipazione di 
Stefano Tosi 

 
  

17 maggio 2007 
 

ore 21.00  
Villa Tovaglieri  
via Volta, 11 

 
 

Federalismo fiscale, 
il dialogo con la Lega 
 

“Finalmente la Lega si accorge che è 
possibile in Italia attuare il federalismo 
fiscale. Lo è dal 2001, grazie alla riforma 
della Costituzione approvata dal 
centrosinistra e, purtroppo, paghiamo 
cinque anni di inadempienza del governo 
Berlusconi”. Così Luciano Pizzetti commenta 
la presentazione di una proposta di legge al 
Parlamento per l’attuazione dell’articolo 119 
della Costituzione da parte del gruppo 
regionale della Lega Nord.  
“Oggi – ricorda Pizzetti - è in corso un 
dibattito serio in conferenza Stato Regioni, 
che porterà alla definizione di un testo di 
riforma. Ciò significa che al più presto, 
entro poche settimane, per iniziativa del 
Governo, sarà sottoposta al voto del 
Parlamento una riforma che darà al nostro 
Paese un reale federalismo fiscale. Siamo 
comunque pronti a discutere della proposta 
della Lega, avendo però chiaro che il 
federalismo fiscale che si andrà ad 
approvare deve essere significativo per le 
regioni del Nord e al contempo solidale 
verso il resto d’Italia e deve prevedere 
un’adeguata partecipazione di comuni e 
province e non tradursi esclusivamente in 
un’azione impositiva da parte delle regioni”. 

L’inadeguata politica di  
sostegno all’istruzione  
 

Il finanziamento del diritto allo studio in 
Lombardia è insufficiente: da più di un 
decennio questa critica che l’opposizione 
solleva alla Giunta, responsabile di scelte di 
bilancio che penalizzano i Comuni non 
aiutandoli a sufficienza nel sostegno alle 
spese scolastiche, conferma annualmente 
la sua fondatezza. “Poco più di 7 milioni di 
euro – puntualizzano Sara Valmaggi e Carlo 
Spreafico – di contributi annuali conferiti 
dalla Regione in attuazione di una vecchia 
legge del 1980, che ormai non è più 
all’altezza della mutata situazione 
scolastica. Una cifra inadeguata come 
inadeguata è la politica regionale per 
l’istruzione”. Dati alla mano, i consiglieri 
ripercorrono gli impegni di spesa che la 
Regione ha sostenuto lo scorso anno.  
“Nel 2006 – spiegano -  sono state 
finanziate 4800 domande tra sostegno al 
trasporto alunni e ai disabili, orientamento 
musicale e borse di studio, con un 
contributo medio a comuni, associazioni e 
studenti di 1500 euro circa”. Confortati da 
queste ragioni, i consiglieri dell’Ulivo, in 
commissione, hanno votato contro il 
provvedimento che definisce i criteri per 
l’erogazione dei contributi nel 2007. 
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Legler: approvata la mozione dell’Unione.  
E’ l’ora del dialogo tra le Regioni 
 

La Lombardia apra al più presto un dialogo con la Regione 
Sardegna e con il Ministero delle attività produttive sul caso 
Legler, per individuare la strategia migliore per 
accompagnare il gruppo di cui fa parte lo stabilimento di 
Ponte San Pietro (BG) fuori dalla grave crisi. È questa la 
richiesta contenuta nella mozione urgente presentata dal 
capogruppo Ds-Ulivo Giuseppe Benigni e dai colleghi 
dell’opposizione, approvata martedì scorso all’unanimità dal 
Consiglio regionale. 
“Abbiamo chiesto – spiega Benigni - che il Consiglio 
regionale si facesse carico di spronare la Giunta a compiere 
un passo in più. Bisogna superare le incomprensioni 
dell’estate scorsa e interloquire con la Giunta regionale 
sarda e con il governo per individuare un piano industriale 
di salvaguardia e di rilancio”. 
I fatti a cui si riferisce il capogruppo Ds riguardano lo 
scambio di polemiche tra i due governatori, Formigoni e 
Soru, che dall’inizio della crisi della società, che ha 
stabilimenti nei rispettivi territori regionali, non sono riusciti 
a trovare un piano di confronto e dialogo utile ad 
individuare una soluzione complessiva del problema 
produttivo e occupazionale.  
“A Ponte San Pietro – ricorda Benigni - i lavoratori attendono 
risposte e la Regione può arrivare a individuare soggetti 
imprenditoriali che, anche con politiche regionali adeguate, si 
impegnino al salvataggio di una fabbrica prestigiosa, ricca di 
professionalità che non vanno abbandonate a se stesse”. 
Mentre il Consiglio discuteva la mozione i lavoratori dello 
stabilimento, riuniti in presidio sotto il palazzo della 
Regione, sono stati ricevuti dall’assessore al lavoro Gianni 
Rossoni. 
 
 
 

 

Storica firma per l’autostrada Brebemi  
Bene il consenso dei territori 
 

La firma dell’accordo di programma per la costruzione della 
Brebemi, che ha messo d’accordo il Ministro per le 
infrastrutture Di Pietro, il Presidente Formigoni, quattro 
Province e 48 sindaci dei Comuni interessati al tracciato 
della nuova autostrada, è stata salutata positivamente 
anche dai consiglieri Ds in Consiglio regionale che hanno 
definito l’accordo “un ulteriore passo verso la realizzazione 
di un assetto infrastrutturale che darà slancio e maggior 
competitività alla nostra Regione”.  
La nuova autostrada, che segnerà una nuova direttrice 
lungo l’asse Brescia-Bergamo-Milano, e che verrà costruita 
totalmente in project financing cioè con capitali privati, sarà 
consegnata ai cittadini lombardi nel giugno del 2012, dopo 
tre anni dall’avvio dei lavori previsto per l’estate del 2009. 
L’accordo raggiunto lunedì scorso è importante anche 
perché ha avuto il merito di ottenere la quasi unanimità dei 
soggetti coinvolti.  
“È un bene – si legge in una nota del gruppo Ds - che si sia 
proceduto ricercando il consenso dei territori, pur 
avanzando in maniera spedita. Da tempo pensiamo che 
Brebemi, Tem e Pedemontana siano priorità della politica 
per il nostro territorio, e con una certa soddisfazione 
possiamo dire che il Governo Prodi ha dimostrato di saper 
ascoltare e saper dare corso agli impegni presi. Tutto ciò – 
conclude la nota - anche grazie ad un clima di rispetto 
istituzionale che l’Ulivo lombardo ha contribuito a costruire”. 

 

NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   
  

CCRREEMMOONNAA--MMAANNTTOOVVAA: BENE SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 
“La ponderata decisione del Consiglio di Stato di accogliere le 
istanze avanzate da ATI-Centropadane in ordine 
all’assegnazione dei lavori per la realizzazione dell’autostrada 
Cremona-Mantova è estremamente positiva”. Commenta così 
Luciano Pizzetti la decisione del massimo tribunale 
amministrativo che mette fine alla diatriba tra società 
aggiudicatarie della tratta autostradale. 
“Naturalmente – ha proseguito Pizzetti - occorrerà leggere le 
motivazioni della sentenza. Fin da ora si può comunque 
affermare che il management della società ha molto ben 
operato, ottenendo un ottimo risultato a favore del territorio e 
di un progetto infrastrutturale di interesse strategico. È bene 
che la Regione prenda atto della sentenza e, una volta 
acquisite le motivazioni, proceda all’assegnazione dei lavori 
ad ATI-Centropadane nelle forme che riterrà più adeguate. 
Chiediamo alla Società – conclude il consigliere - di compiere 
ancora uno sforzo per recuperare il tempo trascorso nel 
contenzioso e di avviare rapidamente la realizzazione 
dell’opera, così da concluderla il più celermente possibile”.    
 

RRIIFFIIUUTTII: UNIONE E LEGA PER UN SOLO PROGETTO DI LEGGE 
Sono approdati mercoledì scorso in commissione Ambiente i 
progetti di legge di Unione e Lega Nord sugli impianti di 
smaltimento rifiuti e relative competenze legislative.  
In fase di discussione le due forze hanno deciso di unificare le 
proposte, poiché da entrambe emerge sostanzialmente la 
medesima necessità: le pianificazioni previste dalle Province 
devono essere rispettate dalle Regioni e condivise dagli enti 
locali coinvolti. In questo modo dunque la Regione non può 
concedere autorizzazioni per la realizzazione di impianti di 
smaltimento di rifiuti urbani se già non sono previsti 
all’interno dei piani provinciali di gestione, fatta eccezione per 
i casi di emergenza cui le province non riescano a far fronte. 
L’approvazione di questo testo impedirebbe quindi alla 
Regione di mantenere l’autorizzazione alla realizzazione 
dell’ennesima discarica a Inzago.  
“In tempi brevissimi - auspica Arturo Squassina - 
probabilmente entro maggio, si potrebbe arrivare 
all’approvazione del Pdl e così riconoscere il ruolo strategico 
delle Province ed evitare la concessione di ulteriori 
autorizzazioni per impianti che sul territorio lombardo non 
sono necessari”. 
  

TTRREENNII: TEMPERATURE EQUATORIALI SUI CONVOGLI 
“Che il servizio ferroviario regionale soffra le intemperie 
purtroppo non è una novità, ma non per questo i viaggiatori 
devono viaggiare a temperature equatoriali”.  
Giuseppe Benigni, capogruppo dei Ds e pendolare tra 
Bergamo e Milano, torna a denunciare il malfunzionamento 
dei sistemi di condizionamento dei convogli, portando un 
esempio circostanziato. 
“Oggi – racconta - sul treno delle 16.20 da Milano a Bergamo 
la temperatura era altissima, a causa di un mix di motivi che 
nei mesi caldi si ripete da anni. Il treno, uno di quelli 
ristilizzati di recente, dotato di condizionatori e con i finestrini 
bloccati, è rimasto per ore al sole prima di essere posizionato 
per la partenza. I condizionatori, forse rotti o forse 
semplicemente insufficienti, non hanno fatto la loro parte e i 
pochi finestrini apribili sono rimasti chiusi perché il personale 
viaggiante, che ha la chiave per aprirli, si guarda bene dal 
farsi vedere dai passeggeri inferociti. Da Milano a Bergamo il 
treno è rimasto un forno. Parlo di un caso specifico, ma ormai 
denuncio da anni questa situazione insostenibile che 
puntualmente con il primo caldo si è verificata. Farò 
nuovamente presente all’assessore alla mobilità della Regione 
e al presidente della commissione Trasporti che il servizio non 
può essere gestito in questo modo”. 



 

 
 

pag 4/ 6  
tel: 02.67482261 fax: 02.67482634 e-mail: segreteria@dsregionelombardia.it 

 
PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   

 
MARTEDI’ 15 MAGGIO 2007 
  

CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
- Modifiche e integrazioni alla legge regionale 31 marzo 1978, 
n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione). 
- Determinazioni relative alla zona omogenea n. 1 
corrispondente alla Comunità Montana ‘Oltrepò Pavese’ 
- Determinazioni relative alla zona omogenea n. 4 
corrispondente alla Comunità Montana ‘Valle Trompia’. 
- Referendum consultivo per il mutamento della 
denominazione del Comune di Trescore Balneario, in Provincia 
di Bergamo, in quella di Trescore Terme 
- Articolazione tematica, determinazione dell’ammontare e 
criteri di ripartizione tra i comuni dei finanziamenti per gli 
interventi regionali di cui agli artt. 9 e 12 della l.r. 20 marzo 
1980, n. 31, in attuazione del diritto allo studio per l’anno 
2007 
  

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFPP,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE    
- Gruppo di lavoro in merito ai provvedimenti in materia di 
istruzione e formazione professionale 
  

MERCOLEDI’ 16 MAGGIO 2007 
  

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Audizione del Comitato per la salvaguardia della via Gioberti 
in merito ai problemi causati dal ripristino del raccordo RFI-
FNM a Busto Arsizio (Va) 
  

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Esame dei Pdl abbinati in materia di smaltimento dei rifiuti  
- Nuovo Piano cave della Provincia di Bergamo  
  

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFPP,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE    
- Gruppo di lavoro in merito ai provvedimenti in materia di 
istruzione e formazione professionale 
- Esame del pdl sul riconoscimento degli ecomusei per la 
valorizzazione della cultura e delle tradizioni locali ai fini 
ambientali, culturali, turistici ed economici 
- Approvazione del piano d’azione regionale (2007-2010) ai 
sensi della legge regionale 22/2006 sul mercato del lavoro 
- Esame del pdl sulle norme per la tutela e la 
regolamentazione dei campeggi didattico - educativi  
  

GIOVEDI’ 17 MAGGIO 2007  
  

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Determinazioni relative comunità montane Lario intelvese e 
Alpi lepontine 
- Parere sulla partecipazione alla fondazione memoriale della 
shoah di Milano 
- Esame dei pdl sui testi unici in materia di: terzo settore, 
turismo e istituzione parchi 
  

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA    
- Audizioni in merito ai Pdl abbinati sui servizi sociosanitari 
con: Medicina Democratica; UNCEM - LEDHA - NAGA - ANOLF 
- Associazione Cittadini del Mondo (immigrati) - AGESOL-  
- Gruppo di lavoro sui Pdl riguardanti l’istituzione della figura 
del garante per l’infanzia 
- Esame dei Pdl abbinati sui servizi sociosanitari 
- Proposta di risoluzione in merito all’adeguamento ai requisiti 
previsti per la messa a norma dei macelli dal regolamento in 
materia di igiene per gli alimenti di origine animale 

 
 

 

 
Tutta la documentazione prodotta dal gruppo regionale 

Ds è disponibile sul nostro sito 
 

www.dsregionelombardia.it   
   
   

   
   

LLLUUUOOOGGGHHHIII   CCCAAAMMMUUUNNNIII   EEE   NNNOOONNN   
 

 

Se la politica non è casta  
 
A chi come me ha un vero e proprio culto per Gian 
Antonio Stella non poteva certo sfuggire il suo ultimo 
libro, scritto a quattro mani con Sergio Rizzo, pubblicato 
da Rizzoli e intitolato, senza troppi giri di parole, La 
casta. Il sottotitolo è ancora più preciso: Così i politici 
italiani sono diventati intoccabili. Si parla in modo 
competente e documentato (mai qualunquista) dei 
cosiddetti costi della politica, una delle piaghe della vita 
di questo povero Paese.  
Un argomento tabù, rispetto al quale gli esponenti di 
tutte le formazioni politiche preferiscono tacere o 
stendere pietoso velo. E, invece, sarebbe il caso di 
intervenire: sulle auto e sugli aerei blu, sui benefit 
‘nobiliari’, sui caudatari numerosi e “di famiglia”, sugli 
stipendi assurdi e sulle prebende che i politici 
stabiliscono per legge. E per se stessi. Leggendo Rizzo-
Stella si scopre che il Quirinale costa più di Buckingham 
Palace, che i barbieri di Camera e Senato sono 
aumentati negli ultimi anni, che costa meno pranzare a 
Palazzo Madama che alla mensa degli spazzini di 
Marghera. Cose che in parte avevo già visto, nella 
Regione più efficiente d’Italia (che regala imprescindibili 
lecca-lecca alle fiere, che ristruttura i propri uffici poco 
prima di trasferirsi in altra sede, che premia i suoi 
consiglieri con un trattamento esentasse che fa salire a 
cifre altissime il proprio stipendio mensile, grazie ad 
un’accorta politica di rimborsi spese e diarie per le quali 
basta la firma all’inizio e poi chi si è visto, si è visto). Ho 
cercato di spiegare che anche banali forme di cortesia - 
come gli auguri di Natale - costano un botto ai 
contribuenti, perché gli auguri sono di politici e 
amministratori, ma chi paga sono proprio i loro 
inconsapevoli cittadini. Oppure, e altrettanto 
inutilmente, mi sono chiesto se è il caso che questo 
depuratore o quella municipalizzata in via di chiusura 
debbano avere necessariamente 11 (undici) consiglieri 
di amministrazione, quando ne basterebbero meno della 
metà. Tutti argomenti ‘intoccabili’: se ne parli, 
immediatamente qualcuno si alza e grida: 
«Demagogia!». E il discorso si chiude, in attesa di bere 
un caffé scontato alla buvette e di salire su un’auto blu, 
magari con la scorta. Se la politica vuole recuperare 
quella relazione sentimentale con il popolo-nazione che 
si è persa tanto tempo fa, è il caso che intervenga prima 
di tutto su se stessa. Al più presto. 
 

 

(http://www.civati.splinder.com) 
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  Finanzi
 

FINANZIAMENTO PER FESTIVAL CINEMATOGRAFICI 
(D.D.U.O. 4029/07) 

Beneficiari: soggetti pubblici o privati con sede nel territorio 
della Regione Lombardia per progetti che si svolgono sul 
territorio regionale. Le attività dovranno svolgersi nel periodo 
compreso tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2007. 
Scadenza: 11 giugno 2007 

 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL TEATRO (D.D.U.O. 
4213/07) 

Tipologia di intervento: realizzazione di attività di teatri 
stabili privati, teatri di produzione, giovani compagnie teatrali; 
festival. 
Beneficiari: soggetti pubblici o privati con sede nel territorio 
della Regione Lombardia per progetti che si svolgono sul 
territorio regionale. Le attività dovranno svolgersi nel periodo 
compreso tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2007. 
Scadenza: 11 giugno 2007 

 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER LA MUSICA E LA DANZA 
(D.D.U.O. 4033/07) 

Tipologia di intervento: attività musicali delle orchestre 
lombarde, stagioni di musica, festival e rassegne di musica, 
attività e festival di danza, attività di ricerca, studio e 
documentazione della musica e della danza. 
Beneficiari: soggetti pubblici o privati con sede nel territorio 
della Regione Lombardia per progetti che si svolgono sul 
territorio regionale. Le attività dovranno svolgersi nel periodo 
compreso tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2007. 
Scadenza: 11 giugno 2007 
 

FINANZIAMENTO DI ATTIVITA’ CULTURALI DI 
ORIENTAMENTO MUSICALE DI TIPO BANDISTICO E CORALE 

(D.D.U.O. 4034/07) 
Tipologia di intervento: corsi annuali di orientamento di tipo 
corale o di tipo bandistico-strumentale 
Beneficiari: complessi bandistici, gruppi corali, associazioni 
rappresentati bande e cori legalmente costituiti senza scopo di 
lucro. I corsi devono iniziare nel 2007 e possono terminare 
anche nel 2008. 
Scadenza: 18 giugno 2007 
 
CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
REGIONALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO (DRG VIII/4589) 
Finalità: aggiornamento dei Piani Territoriali di 
Coordinamento Provinciali 2007 
Beneficiari: amministrazioni provinciali 
Scadenza: 1 giugno 2007 
 
MISURA D2 “SVILUPPO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
IMPRESE” 
Interventi finanziabili: 1. realizzazione di nuovi 
insediamenti produttivi permanenti all’estero in forma diretta; 
2. realizzazione di nuovi insediamenti produttivi permanenti 
all’estero attraverso la costituzione di Joint Venture con 
imprese dei medesimi Paesi; 3. realizzazione di nuovi 
insediamenti produttivi sul territorio regionale lombardo in 
joint venture con imprese estere. 
Beneficiari: Piccole e Medie Imprese industriali (PMI) 
appartenenti al settore manifatturiero operative da almeno 
due anni.  
Scadenza: a sportello 

 

amenti 
 

 

CONTRIBUTI PER LO SVILUPPO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE 
DEL METANO (DGR VIII/4512) 
Finalità: estensione e consolidamento sul territorio 
lombardo della rete di distribuzione del rifornimento ad uso 
pubblico di metano per autotrazione. 
Beneficiari: enti pubblici o società a partecipazione 
pubblica, anche in forma associata con imprese pubbliche e 
private e consorzi di servizio per la realizzazione di impianti 
di erogazione di metano ad uso pubblico; imprese 
commerciali (sez. G - cod. 50.5.).  
Scadenza: esaurimento fondi 
 

L. R. 7/2000 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’AGRICOLTURA 
DI MONTAGNA (DGR 8/4257) 
Linee di intervento: miglioramento dell’efficienza delle 
strutture agricole e della produttività e funzionalità degli 
alpeggi e dei pascoli montani; adeguamento e 
modernizzazione del parco macchine e delle attrezzature; 
introduzione di attività agricole e zootecniche che valorizzino 
le caratteristiche, le risorse produttive e territoriali e le 
tradizioni locali della montagna; riqualificazione e 
modernizzazione dei processi di trasformazione, 
conservazione e commercializzazione delle produzioni agro-
zootecniche, con particolare riferimento al settore lattiero-
caseario; promozione e valorizzazione delle produzioni; 
sviluppo delle attività agrituristiche o comunque legate alla 
fruizione degli ambienti naturali; manutenzione delle aree 
boscate e di piccole opere di sistemazione idraulico-
forestale.  
Beneficiari: aziende agricole; le cooperative, i consorzi e le 
associazioni costituite tra proprietari di terreni agricoli, di 
boschi e di alpeggi; le comunità montane, i comuni, gli enti 
morali e senza fini di lucro.  
Scadenza: 15 ottobre 2007 
 

L.R. 23/99 ‘POLITICHE REGIONALI PER LA FAMIGLIA’- 2007 
Finalità: promuovere progetti innovativi in risposta alle 
esigenze delle famiglie in tema di tutela della maternità, 
prima infanzia ed infanzia, formazione ruolo genitoriale, 
disagio adolescenziale ed abbandono scolastico.  
Aree di intervento: - potenziamento delle attività svolte 
dai nidi e dagli altri servizi per la prima infanzia  
- contrasto del fenomeno della dispersione scolastica  
- auto-mutuo aiuto e banche del tempo   
- promozione di iniziative di sensibilizzazione e formazione 
al servizio delle famiglie.  
Beneficiari: associazioni di solidarietà familiare, 
organizzazioni di volontariato, associazioni senza scopo di 
lucro e associazioni di promozione sociale, cooperative 
sociali, enti privati con personalità giuridica riconosciuta, 
enti ecclesiastici con personalità giuridica, associazioni 
femminili. Scadenza: 25 maggio 2007 
 

BUONO SCUOLA 2007 
Beneficiari: studenti iscritti e frequentanti scuole primarie 
e secondarie di I° e II° grado statali e non statali parificate, 
legalmente riconosciute, paritarie che abbiano un reddito 
ISEE familiare inferiore o uguale a 46.597,62 euro. 
Spese ammissibili: tasse; rette; contributi, anche 
volontari, di iscrizione e funzionamento versati alla scuola; 
spese per l’insegnante di sostegno. La spesa minima deve 
essere superiore a  208,00 euro. 
Scadenza: 31 maggio 2007. La domanda va effettuata 
esclusivamente con compilazione in formato elettronico. 
info: http://formalavoro.regione.lombardia.it 
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L.R. 12/05 - CONTRIBUTI PER GLI STUDI GEOLOGICI, IDRAULICI 
E SISMICI A SUPPORTO DELLA PIANIFICAZIONE 
Finalità: predisposizione degli studi a supporto della 
pianificazione territoriale inerenti la componente geologica, 
idrogeologica e sismica rispettivamente del Piano di governo 
del territorio (PGT) e del Piano territoriale di coordinamento 
territoriale (PTCP)  
Beneficiari: Comuni e Province.  
Scadenza: 31 luglio 2007 
 

INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE E LO SVILUPPO DELLE 
BOTTEGHE ARTIGIANALI E DEI NEGOZI STORICI (DDG 2415/07) 
Interventi ammissibili: opere di restauro, acquisto di beni 
strumentali , acquisto o rinnovo di attrezzature ed impianti per 
la sicurezza dei locali, acquisto strumentazione informatica, 
attività di pubblicità, promozione e comunicazione, canoni di 
affitto dei locali.  
Beneficiari: Micro, Piccole e Medie Imprese aventi sede nelle 
province di Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, (MI), Pavia 
che abbiano ottenuto il riconoscimento di “negozio storico di 
rilievo locale o regionale”.  
Scadenza: le domande si possono presentare dal 16 aprile 
al 15 maggio 2007 presso gli uffici della Camera di 
Commercio della provincia competente 
 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI PER PIANI 
TERRITORIALI DEGLI ORARI (DGR 8/3765) 
Finalità: progetti finalizzati alla predisposizione e attuazione 
dei Piani Territoriali degli orari.  
Beneficiari: Comuni in forma singola o associata.  
Scadenza: 31 luglio 2007 
 

L.R. 9/93 - CONTRIBUTI PER PROGETTI DI PROMOZIONE EDUCATIVA E 
CULTURALE DI INTERESSE REGIONALE (D.D.S. 563/2007) 
Tipologia di intervento: mostre, convegni, seminari, 
promozione festival e rassegne nell’ambito dello spettacolo, 
formazione operatori culturali, etc 
Beneficiari: enti locali ed enti pubblici; associazioni, 
fondazioni e altre organizzazioni culturali che operino senza 
fine di lucro; istituzioni culturali di interesse culturale, 
università ed istituzioni culturali di interesse nazionale con 
sede nella Regione.  
Scadenza: dal 16 aprile al 18 maggio per le iniziative 
avviate o da avviarsi dal 1/07/2007 al 31/07/2007 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
Finalità: finanziamenti alle coop, alle coop sociali e ai consorzi 
di coop.  
Spese ammissibili:le spese riguardanti programmi di 
sviluppo aziendale, tecnologico, commerciale, ambientale, per 
la sicurezza dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate relative a: acquisto di 
attrezzature, macchinari, arredi e beni strumentali necessari 
all’attività; adeguamenti tecnici ed impiantistici dell’immobile 
necessario per lo svolgimento dell’attività; acquisto e 
ristrutturazione degli immobili sede dell’attività; brevetti, 
software, consulenze per progetti di ricerca di nuovi 
prodotti/processi e/o di mercato; consulenze per sistemi di 
controllo e di qualità; spese per la formazione del personale 
nel limite massimo del 20% del programma di investimento 
ammissibile. Beneficiari: imprese coop. e loro consorzi che 
rientrano nella definizione di piccola e media impresa, iscritte 
negli Albi e/o Registri previsti per le società cooperative dalla 
normativa vigente.  
Scadenza: a sportello (domanda on line) 

 

 

amenti 
 
 
 

CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE DI FILTRI 
ANTIPARTICOLATO SU AUTOBUS DIESEL (DDG 14631/06) 
Finalità: acquisto e relativa installazione di filtri 
antiparticolato per veicoli diesel classificati “autobus per 
trasporto di persone”. Beneficiari: enti pubblici con sede 
principale e/o secondaria in Lombardia, imprese individuali 
o societarie aventi sede legale in Lombardia. 
Esclusivamente online sul sito www.cestec.it  
Scadenza: esaurimento fondi.  
 

CONTRIBUTO PER ACQUISTO VEICOLI A BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE 
Per ogni acquisto di auto “nuova di fabbrica” gpl euro 4, 
metano euro 4, elettrica, ibrida (elettrica-benzina euro4) o 
bifuel (benzina-gpl o benzina-metano euro 4) di cilindrata 
inferiore a 2000 cc con la contestuale  demolizione di una 
autovettura alimentata a gasolio di classe euro 0, euro 1, 
euro 2 o euro 3 sarà erogato un contributo a fondo perduto 
di 2.000,00 euro.  
Beneficiari: cittadini residenti in Lombardia. Le domande 
vanno presentate presso gli sportelli ACI.  
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento fondi.  
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
Finalità: sostegno finanziario a famiglie con elevato 
numero di figli. Prestito in denaro senza interessi da 
restituire in rate mensili entro cinque anni.  
Beneficiari: nuclei con almeno 3 figli minorenni, residenti 
in Lombardia, reddito complessivo non superiore a 
41.316,55 euro. (il modulo di richiesta presso Comune di 
Residenza, Sedi territoriali della Regione o 
www.famiglia.regione.lombardia.it) 
Scadenza: a sportello, dal 1 gennaio 2007 
 

PROGETTI DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA (D.D.S. 
14912/2006) 
Finalità: Contributi in conto capitale a fondo perduto per la 
realizzazione di progetti di innovazione tecnologica nei 
settori delle biotecnologie e dei materiali avanzati nelle aree 
applicative Salute e sanità, energia e ambiente, alimentare. 
Beneficiari: micro, piccole e medie imprese anche di 
produzione di servizi, incluse le imprese artigiane, aventi 
sede operativa in Lombardia e in attività presso la Camera 
di Commercio. (L’unica modalità per la presentazione delle 
domande pena l’inammissibilità e la consegna a mano 
presso il protocollo della Direzione Generale Artigianato e 
Servizi – Via F. Restelli, 1 (MI)).  
Scadenza: esaurimento fondi 
info: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it 
 

FSE: MIS. D3 “SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO 
DELL’IMPRENDITORIALITÀ” - MIS. D4 “MIGLIORAMENTO DELLE 
RISORSE UMANE NELLA RICERCA E NELLO SVILUPPO 
TECNOLOGICO” 
Borse e agevolazioni per corsi e servizi specialistici, per 
viaggi in Italia e all’estero per avviare e consolidare percorsi 
formativi nei settori della ricerca applicata e collaborativi e 
della nuova imprenditorialità high-tech.  
Beneficiari: occupati, inoccupati e disoccupati, in 
particolare laureandi e laureati, dottorandi e dottori di 
ricerca singoli o in gruppo. info: www.ingenio-lombardia.it 
Scadenza: esaurimento fondi fino al 1 ottobre 2007  
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